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REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

Servizio 5 - “Bonifiche”

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
Missione 2 Componente 4 - Investimento 3.4

Accordo per la realizzazione degli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti orfani ricadenti 
nel territorio della Regione Siciliana ai sensi art. 7 Piano d’azione ex decreto Ministro della transizione 

ecologica 4 agosto 2022 stipulato tra IL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA 
ENERGETICA E LA REGIONE SICILIANA, approvato con D.D. ministeriale n.14 del 03.02.2025.

Decreto di variazione accertamento

IL D I R I G E N T E  GE N E R A L E 

VISTA la  Costituzione  della  Repubblica  Italiana,  approvata  con  deliberazione  dell’Assemblea 
Costituente  nella  seduta  del  22  dicembre  1947,  con  le  modificazioni  introdotte  con  le 
successive leggi costituzionali, in ultimo con la legge costituzionale 18 ottobre 2021, n.1, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.251 del 20 ottobre 2021;

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, approvato con il Regio Decreto Legislativo 15 maggio 
1946 n.455 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia n.133-3 del 10 giugno 
1946), convertito con legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2 (pubblicata nella G.U.R.I.  
n.58  del  9  marzo  1948),  modificato  dalle  leggi  costituzionali  23  febbraio  1972,  n.  1 
(pubblicata nella G.U.R.I. n. 63 del 7 marzo 1972), 12 aprile 1989, n. 3 (pubblicata nella  
G.U.R.I. n. 87 del 14 aprile 1989) e 31 gennaio 2001, n. 2 (pubblicata nella G.U.R.I. n. 26 
del giorno 1 febbraio 2001);

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana 16 luglio 1977, n.31), recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione Siciliana”, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 28 febbraio 1979, n.70 (pubblicato nella 
G.U.R.S. 28 aprile 1979, n. 19), che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del 
Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 (pubblicata nella G.U.R.I. 18 agosto 1990, n.192) e successive 
modifiche ed integrazioni recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”, ed  i  relativi  provvedimenti  di 
attuazione; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n.10 (pubblicata nella G.U.R.S. 17 maggio 2000, n.23) 
recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze della 
Regione Siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali...”;

VISTO il  D.P.Reg.  17 marzo 2004 (pubblicato nel  S.O.  alla  G.U.R.S.  9  aprile  2004,  n.16),  che 
approva  il  “Testo  Coordinato  delle  norme  di  bilancio  e  di  contabilità  applicabili  alla 
Regione Siciliana”;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 (pubblicato nel S.O. alla G.U.R.I. 14 aprile 2006, 
n.88), recante  “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., e in particolare gli articoli 196 
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“Competenze delle Regioni”, 199 “Piani regionali”, 239 e seguenti, afferenti al citato Titolo 
V della  Parte  IV del  decreto  in  argomento,  con  particolare  riguardo  agli  articoli  250  e 
art.252,  comma  5,  che  disciplinano l’intervento  sostitutivo  da  parte  della  pubblica 
amministrazione per l’esecuzione degli adempimenti, le procedure e gli interventi di cui al  
predetto Titolo V, in danno del soggetto obbligato inadempiente;

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n.196 (pubblicata nel S.O. alla G.U.R.I. n.303 del 31 dicembre 
2009) e successive modificazioni, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTA la legge regionale 8 aprile 2010, n.9 (pubblicata nella G.U.R.S. 12 aprile 2010, n.18), che 
disciplina  la  “gestione  integrata  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquinati” in  maniera 
coordinata con le disposizioni del citato D.Lgs. n.152/06 e ss.mm.ii., e in particolare l’art.2, 
comma 1, lett.i) della citata norma regionale, che definisce le competenze eserciate dalla 
Regione  Siciliana  nel  provvedere  alla  “elaborazione,  approvazione  e  aggiornamento  dei 
piani per la bonifica di aree inquinate”;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 (pubblicato nella G.U.R.I. 26 luglio 2011, n.172) 
recante  “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2  
della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33 (pubblicato nella G.U.R.I. 5 aprile 2013, n.80) 
recante il  “riordino della disciplina riguardante gli  obblighi di  pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO l'art.47, comma 12, della legge regionale 28 gennaio 2014, n.5 (pubblicata nella G.U.R.S. 31 
gennaio 2014, n.5), il quale dispone che “a decorrere dall’1 gennaio 2014, sono recepite 
nell’ordinamento contabile della Regione Siciliana le disposizioni contenute nel Titolo II del 
citato D.Lgs. n.118/2011, e ss.mm.ii”;

VISTO l’art.68 “Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell’attività amministrativa”, della 
legge regionale 21 agosto 2014, n.21 (pubblicata nella G.U.R.S. 19 agosto 2014, n.34), con 
le  modifiche  apportate  dall’art.98,  comma 6,  della  legge  regionale  7  maggio  2015,  n.9 
(pubblicata nel S.O. n.1 alla G.U.R.S. 15 maggio 2015, n.20);

VISTO l'art.11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n.3 (pubblicata nella G.U.R.S. 16 
gennaio 2015, n.3), il  quale, al  fine di garantire i  processi di armonizzazione dei sistemi 
contabili  e  degli  schemi  di  bilancio,  dispone  che  a  decorrere  dall’1  gennaio  2015  nella 
Regione Siciliana si applicano le disposizioni del citato D.Lgs. n.118/2011, e ss.mm.ii;

VISTO l'articolo 2, comma 1, della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32 (pubblicata nel S.O. n.1 
alla G.U.R.S. 16 gennaio 2015, n.3), il quale dispone che “in applicazione di quanto previsto 
dall’articolo  79  del  D.Lgs  n.118/2011  e  ss.mm.ii  e  fino  all’emanazione  delle  norme  di 
attuazione  dello  Statuto  regionale  richiamate  dall’articolo  11,  comma  1,  della  legge 
regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi all’Amministrazione regionale le 
disposizioni  di  cui  all’articolo  11,  commi  7,  8  e  13,  della  medesima legge regionale  n.  
3/2015”;

VISTO il D.P.Reg. 28 ottobre 2016, n.26 (pubblicato nel S.O. n.1 alla G.U.R.S. 30 dicembre 2016,  
n.57), con il quale l’Amministrazione Regionale ha adottato il  vigente  “Piano Regionale 
delle  Bonifiche” (di  seguito,  per  brevità,  P.R.B.)  ai  sensi  del  citato  D.Lgs.  n.152/06  e 
ss.mm.ii. e in conformità all’art.9 della citata legge regionale n.9/2010;

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 29 agosto 2018 (pubblicato nella 
G.U.R.I.  13  settembre  2018,  n.213),  recante  l’“Aggiornamento  degli  allegati  al  decreto 
legislativo n. 118 del 2011”;

VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n.7 (pubblicata nella G.U.R.S. 23 maggio 2019, n.33), 
recante  “disposizioni  per  i  procedimenti  amministrativi  e  la  funzionalità  dell’azione 
amministrativa”;

VISTO il decreto legislativo 27 dicembre 2019, n.158 (pubblicato nella G.U.R.I. 27 dicembre 2019, 
n.302), concernente:  “Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione siciliana in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli”;
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale di Governo (D.G.R.) del 13 febbraio 2020, n. 52, 
con la quale si dà atto che il regime transitorio previsto dal predetto articolo 2 della legge 
regionale  n.32/2015,  permane  fino  all’adozione  delle  norme  di  attuazione  in  materia  di 
bilancio e di variazioni di bilancio;

VISTA la circolare prot.  n.27686 del  10 marzo 2020 dell’Assessore regionale delle  “Autonomie 
locali  e  della  funzione  pubblica” recante  “Legge  regionale  21  maggio  2019  n.7  – 
Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa. 
Prime direttive”;

VISTA la legge regionale 5 gennaio 2026 n. 1 “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-
2028”;

VISTA la legge regionale 5 gennaio 2026 n. 2 concernente “Bilancio di previsione della Regione 
siciliana per il triennio 2026-2028”;

VISTA la  Delibera  della  Giunta  Regionale  del  12 gennaio  2026,  n.  13  con cui  si  approvano il  
“Documento  tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  2026-2028”  e  il 
“Bilancio Finanziario Gestionale per l’esercizio e per il triennio 2026-2028”;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n.9 (pubblicato nella G.U.R.I. n.25 del 1 giugno 2022), recante 
«Regolamento di  attuazione  del  Titolo  II  della  legge regionale  16 dicembre  2008,  n.19. 
Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, 
comma 3 della legge regionale 17 marzo 2016, n.3»,  con il quale sono stati rimodulati gli 
assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali,  definendo,  tra l’altro,  le  competenze e  le 
funzioni  attribuite  al  Dipartimento  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti  dell’Assessorato  Regionale 
dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, assegnando al Servizio 5 “Bonifiche” di detto 
dipartimento le competenze dettate dall’art.196, comma 1,  lett.c) del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n.152 e ss.mm.ii.,  riprese dall’art.2, comma 1,  lett.i) della legge regionale 8 
aprile 2010, n.9, ossia «l’elaborazione, l’approvazione e l'aggiornamento dei piani per la 
bonifica  di  aree  inquinate  di  propria  competenza»,  nonché  quelle  afferenti  al  Titolo  V 
“Bonifica di siti contaminati” della Parte Quarta del medesimo decreto (artt.239-253);

VISTO il  D.P.Reg.  n.  2711 del  21/06/2024 con cui,  in  esecuzione della  deliberazione di  Giunta 
Regionale  n.  224  del  17/06/2024,  è  stato  conferito  al  dott.  Arturo  Vallone  l’incarico  di 
Dirigente Generale  del  Dipartimento Regionale  dell’Acqua e  dei  Rifiuti  dell’Assessorato 
Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità;

VISTA la  disposizione  di  servizio  recante  prot.  DAR  n.28838  del  02.07.2024  con  la  quale  il 
Dirigente  generale  di  questo  Dipartimento  ha  confermato  ai  dirigenti  responsabili  delle 
strutture intermedie dipartimentali  “tutte le deleghe ex art.8, comma 1, lett.  c) della L.R. 
n.10/2000 per l’adozione degli atti procedimentali, nonché dei relativi provvedimenti finali 
ex art.7, lett. e) ed f) della L.R. n.10/2000 rientranti nella competenza di ciascuna struttura,  
ivi compresi gli atti contabili...”;

VISTO il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (poi MI.T.E.,  
oggi M.A.S.E) n.269 del 29 dicembre 2020 recante “Programma nazionale di finanziamento 
degli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti orfani” (pubblicato nella G.U.R.I. 
30 gennaio 2021, n.24), registrato dalla Corte dei Conti in data 14 gennaio 2021 al n. 240, 
con le modifiche introdotte dal D.M. 28 dicembre 2021 (pubblicato nella G.U.R.I. 8 febbraio 
2022, n.32) il  quale, ai  sensi e per gli  effetti  dell’articolo 1, comma 800, della legge 30 
dicembre  2018,  n.145  (pubblicata  nella  G.U.R.I.  31  dicembre  2018,  n.145),  così  come 
modificato dall’articolo 53, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (pubblicata nel S.O. alla G.U.R.I. 
14  settembre  2020,  n.228),  disciplina  i  criteri  e  le  modalità  di  trasferimento  ai  soggetti 
beneficiari delle risorse per l’attuazione degli “interventi di bonifica e ripristino ambientale 
dei siti orfani”;

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 
(pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dell’Unione  Europea  18  febbraio  2021,  n.57)  che 
“istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (pubblicato nella G.U.R.I. 31 maggio 2021, n.129, 
integrato  con  le  correzioni  apportate  dall’avviso  di  rettifica  pubblicato  nella  G.U.R.I.  1 
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giugno  2021,  n.130),  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  29  luglio  2021,  n.  108 
(pubblicata  nel  S.O.  alla  G.U.R.I.  30  luglio  2021,  n.181),  concernente  “Governance  del 
Piano nazionale  di  rilancio  e  resilienza  e  prime misure  di  rafforzamento delle  strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e nello specifico l’articolo 
8 del suddetto DL n.77/2021 ai sensi del quale ciascuna amministrazione centrale titolare di  
interventi previsti nel P.N.R.R. provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, 
nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo;

VISTA la decisione esecutiva del Consiglio “Economia e Finanza” dell’Unione Europea (ECOFIN) 
del  13 luglio 2021,  recante l’approvazione della valutazione del  Piano per la Ripresa e 
Resilienza (P.N.R.R.) dell’Italia, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, ed in particolare l’Investimento 3.4, Missione 2, 
Componente 4, del P.N.R.R. che prevede la “bonifica dei siti orfani”;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione 
delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, del superiore decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO il decreto legge 10 settembre 2021, n. 121 (pubblicato nella G.U.R.I. 10 settembre 2021, 
n.217), convertito con modificazioni dalla Legge 9 novembre 2021, n.156 (pubblicata nella 
G.U.R.I. 9 novembre 2021, 267) recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e 
sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità 
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,  del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture 
stradali e autostradali” e, in particolare, l’articolo 10, comma 3, secondo cui la notifica della 
decisione  di  esecuzione  del  Consiglio  UE  -  ECOFIN  recante  “Approvazione  della 
Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell'Italia”, unitamente al decreto 
del  Ministro dell'economia e  delle  finanze di  cui  al  comma 2 del  medesimo articolo 10 
“costituiscono  la  base  giuridica  di  riferimento  per  l'attivazione,  da  parte  delle 
amministrazioni responsabili, delle procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal 
PNRR, secondo quanto disposto dalla vigente normativa nazionale ed europea, ivi compresa 
l'assunzione dei corrispondenti impegni di spesa, nei limiti delle risorse assegnate ai sensi  
del decreto di cui al comma 2”;

CONSIDERATO che, a seguito dell’approvazione del P.N.R.R. da parte del Consiglio ECOFIN, il Ministro 
dell'economia e delle finanze con decreto del 6 agosto 2021 (pubblicato nella G.U.R.I. 24 
settembre  2021,  n.229)  recante “Assegnazione  delle  risorse  finanziarie  previste  per 
l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione 
di  traguardi  e  obiettivi  per  scadenze  semestrali  di  rendicontazione”,  ha  assegnato  alle 
singole amministrazioni le risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
PNRR;

CONSIDERATO che il suddetto decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 ha 
assegnato  al Ministero della transizione ecologica € 500.000.000,00 per la bonifica dei siti  
orfani (Tabella A), nell’ambito dell’investimento 3.4, Missione 2, Componente 4, del PNRR;

VISTA la nota prot. DAR n.39100 del 11.10.2021 con la quale questo Dipartimento ha riscontrato 
quanto richiesto dalla ex Direzione generale Risanamento Ambientale (RIA) del Ministero 
della Transizione Ecologica (MITE,  Rif. note prott. n.80368 del 22.07.2021, n.105628 del 
01.10.2021 e n.106969 del 05.10.2021), producendo l’elenco dei trentasei siti presenti nel 
territorio siciliano che soddisfano la nozione e il campo di applicazione dei  “siti orfani”, 
così  come  definiti  dal  DM  29  dicembre2020,  n.269  e  le  relative  schede  informative  e 
descrittive degli interventi/attività di risanamento ambientale;

VISTO il decreto direttoriale (D.D.) n.222 del 22 novembre 2021, notificato con nota prot. MATTM 
n.130055  del  23.11.2021,  acquisita  in  pari  data  al  prot.  DAR  n.45433,  con  il  quale  il 
Dirigente generale della ex Direzione generale RIA del MITE, ha individuato l’elenco dei 
siti orfani da riqualificare sul territorio delle Regioni e delle Province autonome, ritenuti 
ammissibili in funzione dell’attuazione della misura M2C4, Investimento 3.4, del P.N.R.R., 
nonché il successivo D.D. n.32 del 22 marzo 2022, notificato con nota prot. MITE n.38671 
del 25.03.2022, acquisita in pari data al prot. DAR n.10954, con il quale il Dirigente generale 
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della  Direzione  generale  USSRI  del  MITE,  ha  sostituito  l’Allegato  al  predetto  D.D. 
n.222/2021;

VISTO il Decreto del Ministro della Transizione Ecologica n.301 del 4 agosto 2022 (pubblicato nella 
GURI 12 ottobre 2022, n.239) recante “Piano d’Azione per la riqualificazione dei siti orfani 
in attuazione della misura Missione 2, componente 4, Investimento 3.4, del P.N.R.R.”, ed in 
particolare  l’art.7  dispone  che  “con  uno  o  più  accordi  sottoscritti  tra  il  Ministero  della 
transizione  ecologica,  i  soggetti  attuatori  e  gli  eventuali  soggetti  attuatori  esterni,  sono 
disciplinate  le  modalità  di  attuazione  e  la  ripartizione  delle  risorse  finanziarie  degli 
interventi da realizzare, rispetto all’elenco dei siti orfani di cui all’allegato 2”;

CONSIDERATO che il suddetto decreto del Ministro della Transizione Ecologica n.301 del 4 agosto 2022 
per gli effetti dell’Allegato 1 assegna alla beneficiaria Regione Siciliana un finanziamento di 
€ 64.200.000,00 (secondo quanto disposto dall’art.3, comma 2 del medesimo Piano, ossia in 
attuazione dei criteri di assegnazione delle risorse di cui all’art. 4 del decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 29 dicembre 2020);

CONSIDERATO che il suddetto decreto del Ministro della Transizione Ecologica n.301 del 4 agosto 2022,  
per gli effetti dell’Allegato 2 finanzia i primi sette siti orfani siciliani (in ordine di priorità  
d’intervento rispetto ai trentasei di cui al citato Allegato al DD n.32 del 22 marzo 2022), tra i 
quali in posizione n.2 il sito orfano denominato “Discarica dismessa per rifiuti urbani (Id 
sito n.340 del PRB), ubicata in C.da Torretta”,  nel territorio comunale di Bolognetta 
(PA), con un costo d’intervento “stimato” in € 5.664.000,00;

CONSIDERATO che il suddetto decreto del Ministro della Transizione Ecologica n.301 del 4 agosto 2022,  
per gli effetti dell’Allegato 2 finanzia i primi sette siti orfani siciliani (in ordine di priorità  
d’intervento rispetto ai trentasei di cui al citato Allegato al DD n.32 del 22 marzo 2022), tra i 
quali in posizione n.6 il sito orfano denominato “Discarica dismessa per rifiuti urbani sita 
in  c.da  Zuppà,  nel  comune  di  Mazzarrà  S.  Andrea  (ME)”, con  un  costo  d’intervento 
“stimato” in € 32.258.379,41;

CONSIDERATO che il suddetto decreto del Ministro della Transizione Ecologica n.301 del 4 agosto 2022,  
per gli effetti dell’Allegato 2 finanzia i primi sette siti orfani siciliani (in ordine di priorità  
d’intervento rispetto ai trentasei di cui al citato Allegato al DD n.32 del 22 marzo 2022), tra i 
quali in posizione n.7 il sito orfano denominato “SIN di GELA – Aree della R.N.O. “Biviere 
di Gela” (Id sito n. 995 del PRB)”, con un costo d’intervento “stimato” in € 25.000.000,00;

VISTO l’art.3, comma 3, del Piano d’azione, il quale dispone che il decreto di riparto delle risorse 
finanziarie assegnate alle amministrazione beneficiarie “ai sensi di quanto disposto dall’art. 
15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla 
legge  29  luglio  2021,  n.  108,  costituisce  titolo  per  le  regioni  e  province  autonome per 
accertare le entrate derivanti dal trasferimento delle risorse PNRR nei limiti degli importi  
indicati nell’allegato 1”;

VISTO il D.D. n.1561/2023 del 20 settembre 2023 con il quale il Dipartimento Bilancio e Tesoro – 
Ragioneria  Generale  della  Regione  Siciliana,  ha  provveduto  all’istituzione  del  nuovo 
capitolo  in  entrata  8255,  codice  SIOPE  E.4.02.01.01.001  –  N.F.  34  –  V,  denominato 
Assegnazioni dello Stato per la Missione 2 “Rivoluzione verde e transazione ecologica”, 
Componente 4 “Tutela del territorio e della risorsa idrica”, Investimento 3.4 “Bonifica dei 
siti orfani”;

TENUTO CONTO di quanto precisato nel preambolo del superiore D.D. n.1561/2023 del 20 settembre 2023 
e di quanto ulteriormente precisato dal Ragionerie Generale della Regione al punto 1) della 
nota prot.n.107556 del 05.10.2023, acquisita in pari  data al prot.  DAR n.45014, ossia di  
avere rimandato “l’istituzione dei due capitoli  di  spesa, richiesti  da questo Dipartimento 
Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti con nota prot.DAR n.40687 del 07.09.2023, a dopo la 
sottoscrizione  degli  Accordi  di  cui  all’art.7  del  D.M.  n.301/2022  tra  il  Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e la Regione Siciliana”, subordinando pertanto le 
uscite finanziarie alla sottoscrizione degli Accordi Stato-Regione in argomento;

VISTO l’“Accordo per la realizzazione degli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti 
orfani ricadenti nel territorio della Regione Siciliana” stipulato ai sensi dell’art.7 del decreto 
del Ministero della Transizione Ecologica 4 agosto 2022, n.301, recante “Piano d’azione per 
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la riqualificazione dei siti orfani”, sottoscritto il 19 agosto 2024 tra il Dirigente generale del 
Dipartimento  Regionale  dell’acqua  e  dei  rifiuti  e  il  Direttore  della  Direzione  generale 
Economica  Circolare  e  Bonifiche  (ECB)  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza 
Energetica (MASE), approvato con D.D. ministeriale  n.35 del 28.08.2024, registrato dalla 
Corte dei Conti in data 16/09/2024 al n. 3352, trasmesso con nota ministeriale prot. MASE n. 
167941 del 17/09/2024, acquisita in pari data al prot. DRAR n. 38374, per la realizzazione 
dell’intervento pubblico sostitutivo eseguito a diretta titolarità dal Dipartimento Regionale 
dell’Acqua  e  dei  Rifiuti  quale  Soggetto  Attuatore  (ex  art.2,  comma  1,  lett.f  del  DM 
n.301/2022) dell’accordo in argomento, per la riqualificazione  del sito orfano denominato 
“SIN di GELA – Aree della R.N.O. “Biviere di Gela” (Id sito n. 995 del PRB)” di cui 
all’Allegato 2 del D.M. n.301/2022 così come modificato dal decreto del MASE 7 maggio 
2024;

VISTO l’“Accordo per la realizzazione degli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti 
orfani ricadenti nel territorio della Regione Siciliana” stipulato ai sensi dell’art.7 del decreto 
del Ministero della Transizione Ecologica 4 agosto 2022, n.301, recante “Piano d’azione per 
la riqualificazione dei siti orfani”, sottoscritto il  31 gennaio 2025 tra il Dirigente generale 
del Dipartimento Regionale dell’acqua e dei rifiuti e il Direttore della Direzione generale 
Economica  Circolare  e  Bonifiche  (ECB)  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza 
Energetica (MASE), approvato con D.D. ministeriale  n.14 del 03.02.2025, registrato dalla 
Corte dei Conti in data 07/02/2025 al n. 342, trasmesso con nota ministeriale prot. MASE n. 
23260 del  07/02/2025,  per  la  realizzazione degli  interventi  pubblici sostitutivi  eseguiti  a 
diretta  titolarità  dal  Dipartimento  Regionale  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti  quale  Soggetto 
Attuatore (ex art.2, comma 1, lett.f) del DM n.301/2022) dell’accordo in argomento, per la 
riqualificazione  dei  siti  orfani  denominati  “Discarica dismessa per rifiuti  urbani sita in 
C.da  Torretta,  nel  Comune  di  Bolognetta  (PA)” -  Id  n.340  del  Piano  Regionale  delle 
Bonifiche – CUP: G12H22000660006, “Discarica dismessa per rifiuti urbani sita in C.da 
Zuppà nel Comune di Mazzarà Sant’Andrea (ME)” - Id n.915 del Piano Regionale delle 
Bonifiche – CUP: G22H22000680006,  e  di  cui  all’Allegato 2 del  D.M. n.301/2022 così 
come modificato dal decreto del MASE 7 maggio 2024;

CONSIDERATO che con i superiori Accordi Stato-Regione è disciplinata la realizzazione degli interventi di  
riqualificazione dei siti orfani denominati  “SIN di GELA – Aree della R.N.O. “Biviere di 
Gela” (Id sito n.  995 del  PRB)”  di importo stimato pari  a € 25.000.000,00,  “Discarica 
dismessa per rifiuti urbani (Id sito n.340 del PRB), ubicata in C.da Torretta” nel territorio 
comunale  di  Bolognetta  (PA), CUP:  G12H22000660006, di  importo  stimato  pari  a  € 
5.664.000,00 e “Discarica dismessa per rifiuti urbani sita in C.da Zuppà nel Comune di 
Mazzarà  Sant’Andrea  (ME)” -  Id  n.915  del  Piano  Regionale  delle  Bonifiche  –  CUP: 
G22H22000680006, di importo stimato pari a € 32.258.379,41,  finanziati dal MASE alla 
beneficiaria Regione Siciliana a valere sulla misura M2C4, Investimento 3.4 “Bonifica del 
suolo  dei  siti  orfani”  P.N.R.R.,  finanziato  dall’Unione  Europea  (Next  Generation  UE), 
secondo le modalità indicate dall’art.8, comma 4, del citato Accordo Stato-Regione del 19 
agosto 2024, ossia secondo le seguenti indicazioni:

«Il  Ministero  dell’ambiente  e  della  sicurezza  energetica  (Dipartimento  dell’Unità  di 
missione  per  il  PNRR  -  Direzione  generale  Gestione  finanziaria,  monitoraggio, 
rendicontazione e controllo), [successivamente alla registrazione del presente accordo da 
parte della Corte dei Conti],  su richiesta del soggetto attuatore, procede ad erogare sul 
Conto di Tesoreria Unica del soggetto attuatore: 

a) una  quota  di  anticipazione,  fino  al  massimo  del  30% dell’importo  su  richiesta  del 
soggetto  attuatore  da  effettuarsi  tramite  il  format  reso  disponibile  dal  Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica (Dipartimento dell’Unità di missione per il 
PNRR  -  Direzione  generale  Gestione  finanziaria,  monitoraggio,  rendicontazione  e 
controllo);

b) una o più quote, fino al 90% dell’importo (compresa l’anticipazione), sulla base delle 
spese effettivamente sostenute dal soggetto attuatore – o dei costi esposti maturati  nel 
caso  di  ricorso  alle  opzioni  semplificate  in  materia  di  costi  –  a  seguito  della 
presentazione  al  Ministero  dell’ambiente  e  della  sicurezza  energetica  di  apposite 
domande di rimborso sul sistema ReGiS, corredate dal rendiconto delle spese sostenute 
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e dall’attestazione (anche a mezzo specifico flag del sistema informativo) di svolgimento 
delle  ordinarie  verifiche  amministrativo-contabili  e  delle  ulteriori  verifiche  previste 
dalle  indicazioni  fornite  dal  Ministero dell’ambiente  e  della  sicurezza energetica,  in 
coerenza con le procedure definite dal Sistema di gestione e controllo del medesimo 
Ministero e dagli ulteriori documenti di indirizzo e linee guida afferenti la realizzazione 
degli investimenti e riforme incluse nel Piano;

c) una quota a saldo, pari al 10% dell’importo, sulla base della presentazione, sul sistema 
informativo ReGiS, della richiesta di rimborso finale da parte del soggetto attuatore, 
attestante la conclusione degli interventi di pertinenza dello stesso, per come indicati 
nell’allegato 2 del Piano d’Azione, nonché il raggiungimento del target per la quota 
parte di competenza»;

CONSIDERATO che la realizzazione degli interventi finanziati con le risorse di cui al superiore accordo “ si 
configura  come  intervento  in  sostituzione  del/dei  soggetto/i  responsabile/i  della 
contaminazione”;

CONSIDERATO che per gli effetti dell’art.4 del suddetto Accordo la Regione Siciliana è individuata quale  
Soggetto  attuatore  degli  interventi  nei  tre  siti  orfani  in  argomento  e  che,  non  avendo 
individuato soggetti attuatori esterni, provvede direttamente alla loro realizzazione operativa, 
assumendo il ruolo di stazione appaltante;

TENUTO CONTO che per gli effetti dell’art.4, comma 3, del superiore Accordo “la Regione Siciliana, in 
qualità di soggetto attuatore e nell’interesse del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, procede alla ripetizione delle spese sostenute nei confronti del responsabile della 
contaminazione, anche se successivamente individuato, nel rispetto del principio chi inquina 
paga e di quanto previsto dall’articolo 253 del decreto legislativo n. 152 del 2006”;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n.36 (pubblicato nel S.O. alla G.U.R.I. n.77 del 31 marzo 2023), 
recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art.1 della Legge 21 giugno 2022, 
n.78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» e successive modifiche e 
integrazioni;

VISTA la legge regionale 12 ottobre 2023, n.12 (pubblicata nel S.O. alla G.U.R.S. 20 ottobre 2023, 
n.44), recante «Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 
marzo 2023, n.36. Disposizioni varie»;

VISTO il cronoprogramma degli interventi di riqualificazione del  sito orfano denominato  “SIN di 
GELA – Aree della R.N.O. “Biviere di Gela” (Id sito n. 995 del PRB)”, che prevedeva la 
seguente ripartizione finanziaria per il triennio 2024-2025-2026:

Esercizio finanziario 2024 2025 2026 TOTALE

Importo € 100.000 € 12.000.000 € 12.900.000 € 25.000.000,00

VISTO il  cronoprogramma del  progetto di  “Messa in sicurezza della ex discarica sita in c.da 
Torretta del Comune di Bolognetta” CUP: G12H22000660006, che prevedeva la seguente 
ripartizione finanziaria per il biennio 2025-2026:

Esercizio finanziario 2025 2026 TOTALE

Importo € 3.000.000 € 2.664.000 € 5.664.000,00

VISTO il cronoprogramma del progetto di  “Messa in sicurezza della ex discarica dismessa per 
rifiuti urbani sita in C.da Zuppà nel Comune di Mazzarà Sant’Andrea (ME)” CUP: 
G22H22000680006, che prevedeva la seguente ripartizione finanziaria per il biennio 2025-
2026:

Esercizio finanziario 2025 2026 TOTALE

Importo € 21.601.411,52 € 10.656.967,89 € 32.258.379,41

VISTO il  DDG n.  l863  del  14/11/2024  con  cui  è  stata  accertata  la  somma di  €  25.000.000,00 
relativamente  agli interventi di riqualificazione del sito orfano denominato “SIN di GELA – 
Aree della R.N.O. “Biviere di Gela” (Id sito n. 995 del PRB)” per gli esercizi finanziari 
2024, 2025 e 2026 sul capitolo in entrata del bilancio della Regione Siciliana 8255 cod. 
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SIOPE E.4.02.01.01.001-NF34-V,  denominato Assegnazioni dello Stato per la Missione 2 
“Rivoluzione verde e transazione ecologica”, Componente 4 “Tutela del territorio e della 
risorsa  idrica”, Investimento  3.4  “Bonifica  dei  siti  orfani”  coerentemente  con  il 
cronoprogramma dell’intervento 

Esercizio finanziario 2024 2025 2026 TOTALE

Importo € 100.000 € 12.000.000 € 12.900.000 € 25.000.000,00

VISTO il  DDG  n.  51l  del  24/04/2025  con  cui  è  stata  accertata  la  somma  di  €  5.664.000,00 
relativamente all’intervento  “Messa in sicurezza della ex discarica sita in c.da Torretta 
del Comune di Bolognetta” per gli esercizi finanziari 2025 e 2026 sul capitolo in entrata del 
bilancio della  Regione Siciliana 8255 cod.  SIOPE E.4.02.01.01.001-NF34-V,  denominato 
Assegnazioni dello Stato per la Missione 2 “Rivoluzione verde e transazione ecologica”, 
Componente 4 “Tutela del territorio e della risorsa idrica”, Investimento 3.4 “Bonifica dei 
siti orfani” coerentemente con il cronoprogramma dell’intervento 

Esercizio finanziario 2025 2026 TOTALE

Importo € 3.000.000 € 2.664.000 € 5.664.000,00

VISTO il  DDG n.  512  del  24/04/2025  con  cui  è  stata  accertata  la  somma di  €  32.258.379,41 
relativamente all’intervento  “Messa in sicurezza della ex discarica dismessa per rifiuti 
urbani sita in C.da Zuppà nel Comune di Mazzarà Sant’Andrea (ME)” per gli esercizi 
finanziari 2025 e 2026 sul capitolo in entrata del bilancio della Regione Siciliana 8255 cod. 
SIOPE E.4.02.01.01.001-NF34-V, denominato Assegnazioni dello Stato per la Missione 2 
“Rivoluzione verde e transazione ecologica”, Componente 4 “Tutela del territorio e della 
risorsa  idrica”, Investimento  3.4  “Bonifica  dei  siti  orfani”  coerentemente  con  il 
cronoprogramma dell’intervento 

Esercizio finanziario 2025 2026 TOTALE

Importo € 21.601.411,52 € 10.656.967,89 € 32.258.379,41

VISTO il DD n. l824 del 21/11/2024 con cui il Dipartimento del Bilancio e Tesoro della Regione 
Siciliana ha iscritto sul capitolo di spesa 642145 denominato "Spese di investimento per la 
realizzazione  di  interventi  a  diretta  titolarità  del  Soggetto  Attuatore  Regione  Siciliana, 
Dipartimento  dell’Acqua e  dei  Rifiuti,  per  la  Riqualificazione  dei  Siti  Orfani  siciliani  a 
valere sulla Missione 2 "Rivoluzione verde e Transazione ecologica", Componente 4 "Tutela 
del territorio e della risorsa idrica”, 3.4 "Bonifica dei Siti Orfani” del Piano Nazionale di 
Riopresa e Resilienza (P.N.R.R.)" recante la codifica finanziaria U.2.02.01.09.000 la somma 
di  €  25.000.000,00  relativamente  agli  interventi  di  riqualificazione  del  sito  orfano 
denominato “SIN di GELA – Aree della R.N.O. “Biviere di Gela” (Id sito n. 995 del PRB)” 
come sopra suddivisa;

VISTO il DA n. l147 del 03/06/2025 con il quale il Dipartimento del Bilancio e Tesoro della Regione 
Siciliana ha iscritto sul capitolo di spesa 642145 denominato "Spese di investimento per la 
realizzazione  di  interventi  a  diretta  titolarità  del  Soggetto  Attuatore  Regione  Siciliana, 
Dipartimento  dell’Acqua e  dei  Rifiuti,  per  la  Riqualificazione  dei  Siti  Orfani  siciliani  a 
valere sulla Missione 2 "Rivoluzione verde e Transazione ecologica", Componente 4 "Tutela 
del territorio e della risorsa idrica”, 3.4 "Bonifica dei Siti Orfani” del Piano Nazionale di 
Riopresa e Resilienza (P.N.R.R.)" recante la codifica finanziaria U.2.02.01.09.000 la somma 
di € 5.664.000,00 relativamente all’intervento “Messa in sicurezza della ex discarica sita 
in c.da Torretta del Comune di Bolognetta” come sopra suddivisa;

VISTO il DA n. l134 del 03/06/2025 con il quale il Dipartimento del Bilancio e Tesoro della Regione 
Siciliana ha iscritto sul capitolo di spesa 642145 denominato "Spese di investimento per la 
realizzazione  di  interventi  a  diretta  titolarità  del  Soggetto  Attuatore  Regione  Siciliana, 
Dipartimento  dell’Acqua e  dei  Rifiuti,  per  la  Riqualificazione  dei  Siti  Orfani  siciliani  a 
valere sulla Missione 2 "Rivoluzione verde e Transazione ecologica", Componente 4 "Tutela 
del territorio e della risorsa idrica”, 3.4 "Bonifica dei Siti Orfani” del Piano Nazionale di 
Riopresa e Resilienza (P.N.R.R.)" recante la codifica finanziaria U.2.02.01.09.000 la somma 

8



DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

di  €  32.258.379,41 relativamente  all’intervento  “Messa  in  sicurezza della  ex  discarica 
dismessa per rifiuti urbani sita in C.da Zuppà nel Comune di Mazzarà Sant’Andrea 
(ME)” come sopra suddivisa;

VISTA la reversale n. 550943 del 20/05/2025 con cui il MASE ha trasferito, a titolo di quota di  
anticipazione  del  30%,  l’importo  di  €  7.500.000,00,  relativo  agli  interventi  di 
riqualificazione del sito orfano denominato “SIN di GELA – Aree della R.N.O. “Biviere di 
Gela” (Id sito n. 995 del PRB)”;

VISTA la reversale n. 2562381 del 11/12/2025 con cui il MASE ha trasferito, a titolo di quota di 
anticipazione  del  30%,  l’importo  di  €  1.699.200,00,  relativo  all’intervento  “Messa  in 
sicurezza della ex discarica sita in c.da Torretta del Comune di Bolognetta”;

VISTA la reversale n. 2562383 del 11/12/2025 con cui il MASE ha trasferito, a titolo di quota di 
anticipazione  del  30%,  l’importo  di  €  9.677.513,82,  relativo  all’intervento  “Messa  in 
sicurezza della ex discarica dismessa per rifiuti urbani sita in C.da Zuppà nel Comune 
di Mazzarà Sant’Andrea (ME)”;

RITENUTO pertanto  necessario procedere  alla  variazione dell’accertamento n.  14639  per  gli  esercizi 
finanziari  2024,  2025 e  2026  e degli accertamenti nn. 19474 e  n. 19475 per gli esercizi 
finanziari 2025 e 2026 sul capitolo in entrata 8255 codice SIOPE E.4.02.01.01.001 – N.F. 
34  –  V,  denominato  «Assegnazioni  dello  Stato  per  la  Missione  2  “Rivoluzione  verde  e 
transazione  ecologica”,  Componente  4  “Tutela  del  territorio  e  della  risorsa  idrica”, 
Investimento  3.4  “Bonifica  dei  siti  orfani”»,  Titolo  4,  Tipologia  200,  Categoria  1  del 
Bilancio della Regione Siciliana, degli importi di seguito esplicitati

interventi di riqualificazione del sito orfano denominato “SIN di GELA – Aree della R.N.O. “Biviere di Gela” (Id 
sito n. 995 del PRB)” (accertamento n. 14639)

 Importo accertato Versato Variazione TOTALE

Esercizio finanziario 2024 € 100.000 / -€ 100.000 € 0.000

Esercizio finanziario 2025 € 12.000.000 € 7.500.000,00 -€ 4.500.000,00 € 7.500.000,00

Esercizio finanziario 2026 € 12.900.000 / € 4.600.000,00 € 17.500.000,00

“Messa in sicurezza della ex discarica sita in c.da Torretta del Comune di Bolognetta” (accertamento n. 19474)

 Importo accertato Versato Variazione TOTALE

Esercizio finanziario 2025 € 3.000.000 € 1.699.200,00 -€ 1.300.800,00 € 1.699.200,00

Esercizio finanziario 2026 € 2.664.000 / € 1.300.800,00 € 3.964.800,00

“Messa in sicurezza della ex discarica dismessa per rifiuti  urbani sita in C.da Zuppà nel Comune di  Mazzarà 
Sant’Andrea (ME)” (accertamento n. 19475)

 Importo accertato Versato Variazione TOTALE

Esercizio finanziario 2025 € 21.601.411,52 € 9.677.513,82 -€ 11.923.897,70 € 9.677.513,82

Esercizio finanziario 2026 € 10.656.967,89 / € 11.923.897,70 € 22.580.865,59

Tutto ciò premesso, ai sensi della normativa vigente e per le motivazioni di cui in premessa, che qui si  
intendono integralmente riportate,

D E C R E T A

ART.1

E’ disposta la variazione dell’accertamento n. 14639 per gli esercizi finanziari  2024,  2025 e  2026  e  degli 
accertamenti n. 19474 e n. 19475 per gli esercizi finanziari 2025 e 2026 sul capitolo in entrata 8255 codice 
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SIOPE  E.4.02.01.01.001 –  N.F.  34  –  V,  denominato  «Assegnazioni  dello  Stato  per  la  Missione  2 
“Rivoluzione verde e transazione ecologica”, Componente 4 “Tutela del territorio e della risorsa idrica”, 
Investimento 3.4 “Bonifica dei siti orfani”», Titolo 4, Tipologia 200, Categoria 1 del Bilancio della Regione 
Siciliana, come di seguito esplicitato

interventi di riqualificazione del sito orfano denominato “SIN di GELA – Aree della R.N.O. “Biviere di Gela” (Id 
sito n. 995 del PRB)” (accertamento n. 14639)

 Importo accertato Versato Variazione TOTALE

Esercizio finanziario 2024 € 100.000 / -€ 100.000 € 0.000

Esercizio finanziario 2025 € 12.000.000 € 7.500.000,00 -€ 4.500.000,00 € 7.500.000,00

Esercizio finanziario 2026 € 12.900.000 / € 4.600.000,00 € 17.500.000,00

“Messa in sicurezza della ex discarica sita in c.da Torretta del Comune di Bolognetta” (accertamento n. 19474)

 Importo accertato Versato Variazione TOTALE

Esercizio finanziario 2025 € 3.000.000 € 1.699.200,00 -€ 1.300.800,00 € 1.699.200,00

Esercizio finanziario 2026 € 2.664.000 / € 1.300.800,00 € 3.964.800,00

“Messa in sicurezza della ex discarica dismessa per rifiuti  urbani sita in C.da Zuppà nel Comune di  Mazzarà 
Sant’Andrea (ME)” (accertamento n. 19475)

 Importo accertato Versato Variazione TOTALE

Esercizio finanziario 2025 € 21.601.411,52 € 9.677.513,82 -€ 11.923.897,70 € 9.677.513,82

Esercizio finanziario 2026 € 10.656.967,89 / € 11.923.897,70 € 22.580.865,59

ART.2

Il presente Decreto è trasmesso al Responsabile del Procedimento di Pubblicazione dei contenuti sul sito 
istituzionale della Regione Siciliana, ai sensi dell'art. 98, comma 6, Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 e 
quindi inoltrato al  Dipartimento Regionale del Bilancio e del Tesoro -  Ragioneria Centrale dell'Assessorato 
dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità per la registrazione, ai sensi della Delibera di Giunta n. 415 del  
15 settembre 2020.

ART.3

Ai sensi  dell’art.  3, comma 4, della legge regionale 21 maggio 2019, n.7, avverso il  presente decreto è 
ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale e il ricorso straordinario, ai sensi  
dell’art.23 dello Statuto regionale, al Presidente della Regione Siciliana, rispettivamente entro giorni 60 ed 
entro giorni 120 dalla data di avvenuta pubblicazione.

Palermo,  
  

            Il Funzionario
(d.ssa Sara La Tona)

        “firma autografa omessa
     ai sensi dell'art. 3 D.lgs. 39/1993”

               Il Funzionario
P.O. 8 - Bonifiche

        (arch. Pasquale Musso)
   

Il Dirigente Generale
             (dott. Arturo Vallone)
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